
 
 

 

 
 

COMUNE DI BORDIGHERA 
 
 
Prot. n. 15832 del 22 luglio 2014 
 

Al Sindaco 
Agli assessori comunali 
Ai consiglieri comunali 
Al Segretario Generale 
Ai dipendenti comunali 

 
 
OGGETTO: INFORMAZIONE PERIODICA SULL’OBBLIGO DI ASTENSIONE IN CASO 
DI CONFLITTO DI INTERESSE AI SENSI DEL PUNTO 10, SEZIONE I, 
DELL’ALLEGATO AL PIANO GENERALE PER LA PREVENZIONE DELLA 
CORRUZIONE E PER LA TRASPARENZA – PERIODO 2014 – 2016, APPROVATO CON 
DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE N. 15 DEL 31/01/2014.  
 
Come noto per conflitto di interessi deve intendersi, in senso generale (sia in ambito pubblico che 
privato), una qualsiasi situazione in cui un soggetto agente, investito di poteri decisori nell’interesse 
di altri soggetti (interesse primario), sia portatore anche di propri interessi privati (interessi 
secondari) rispetto alla specifica decisione da adottare, interferenti o potenzialmente interferenti col 
corretto perseguimento dell’interesse primario. 
Il fenomeno in esame è stato anche definito come “un insieme di condizioni per cui un giudizio 
professionale concernente un interesse primario tende ad essere indebitamente influenzato da un 
interesse secondario”. 
Con particolare riguardo alla materia del conflitto di interessi nella Pubblica Amministrazione si 
osserva come tale tipologia di rapporto soggettivo fra agente pubblico e interesse primario dell’ente 
che si rappresenta rivesta una straordinaria importanza per l’ordinamento vigente, tenuto conto della 
potenzialità lesiva di simile situazione nei confronti del fondamentale principio di imparzialità 
nell’azione amministrativa (di derivazione costituzionale). E ciò a prescindere dall’effettivo 
verificarsi di deviazioni decisorie per dette interferenze o situazioni condizionanti. Onde per cui il 
sistema normativo reagisce arretrando l’applicazione dei divieti e delle sanzioni già agli stati di 
pericolo (ferma comunque la superiore severità del legislatore nei confronti delle scorrettezze 
effettivamente verificatesi, scaturenti da tali conflittualità). 
La violazione dell’obbligo di impiegati e amministratori pubblici di astenersi in situazioni di 
conflitto di interessi (appunto fra i propri interessi privati, o di congiunti, e quelli dell’Ente per cui 
si provvede) può dunque nei casi più gravi comportare conseguenze di rilevanza penale. Si riporta a 
tal proposito l’art. 323 del Codice Penale: 



Art. 323. 
Abuso di ufficio. 

Salvo che il fatto non costituisca un più grave reato, il pubblico ufficiale o l'incaricato di pubblico 
sevizio che, nello svolgimento delle funzioni o del servizio, in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, intenzionalmente procura a sé o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arreca ad altri un danno ingiusto è punito con la reclusione 
da uno a quattro anni.  
La pena è aumentata nei casi in cui il vantaggio o il danno hanno un carattere di rilevante gravità. 

Con specifico riferimento ai dipendenti pubblici (sia dirigenti che impiegati) è recentemente 
intervenuta sull’argomento la disciplina del D.P.R. n. 62/2013 (Codice di Comportamento), con 
particolare riguardo agli artt. 5, 6 e 7, che si riportano di seguito: 

 
Art. 5 

 
Partecipazione ad associazioni e organizzazioni (*) 

 
  1.  Nel  rispetto  della  disciplina   vigente   del   diritto   di 
associazione, il dipendente comunica tempestivamente al  responsabile 
dell'ufficio di appartenenza la propria adesione  o  appartenenza  ad 
associazioni od organizzazioni,  a  prescindere  dal  loro  carattere riservato 
o meno, i cui ambiti di interessi possano  interferire  con lo svolgimento 
dell'attività dell'ufficio. Il presente comma non  si applica all'adesione a 
partiti politici o a sindacati.  
  2. Il pubblico dipendente non costringe altri dipendenti ad aderire ad 
associazioni od organizzazioni,  ne'  esercita  pressioni  a  tale fine, 
promettendo vantaggi o prospettando svantaggi di carriera.  
 
 (*)Vedasi anche l’art. 4 del Codice di Comportamento del Comune di Bordighera 
                                

Art. 6 
   
              Comunicazione degli interessi finanziari  
                       e conflitti d'interesse (**)  
  
  1. Fermi restando gli obblighi di trasparenza previsti da  leggi  o 
regolamenti, il dipendente, all'atto  dell'assegnazione  all'ufficio, informa 
per iscritto il dirigente dell'ufficio di tutti  i  rapporti, diretti o  
indiretti,  di  collaborazione  con  soggetti  privati  in qualunque modo 
retribuiti che lo stesso abbia  o  abbia  avuto  negli ultimi tre anni, 
precisando:  
    a) se in prima persona, o suoi parenti o affini entro il  secondo grado, il 
coniuge o il convivente abbiano ancora rapporti  finanziari con  il  soggetto  
con  cui  ha  avuto   i   predetti   rapporti   di collaborazione;  
    b) se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con  soggetti che 
abbiano interessi in attività o decisioni inerenti  all'ufficio, limitatamente 
alle pratiche a lui affidate.  
  2. Il dipendente si  astiene  dal  prendere  decisioni  o  svolgere attivita' 
inerenti alle sue  mansioni  in  situazioni  di  conflitto, anche potenziale, di 
interessi con interessi personali, del  coniuge, di conviventi, di parenti, di  
affini  entro  il  secondo  grado.  Il conflitto puo' riguardare interessi di 
qualsiasi  natura,  anche  non patrimoniali, come quelli derivanti dall'intento 
di voler assecondare pressioni politiche, sindacali o dei superiori gerarchici. 
 
 (**) Vedasi anche l’art. 5 del Codice di Comportamento del Comune di Bordighera  
 



Art. 7 
   

Obbligo di astensione 
  
  1.  Il  dipendente  si  astiene  dal  partecipare  all'adozione  didecisioni o 
ad attivita' che possano  coinvolgere  interessi  propri, ovvero di suoi 
parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge  o di conviventi, oppure di 
persone  con  le  quali  abbia  rapporti  di frequentazione abituale, ovvero, di 
soggetti  od  organizzazioni  con cui egli o il coniuge abbia  causa  pendente  
o  grave  inimicizia  o rapporti di credito o debito significativi,  ovvero  di  
soggetti  od organizzazioni di cui sia tutore,  curatore,  procuratore  o  
agente, ovvero  di  enti,  associazioni  anche  non  riconosciute,  comitati, 
societa' o  stabilimenti  di  cui  sia  amministratore  o  gerente  o dirigente. 
Il dipendente  si  astiene  in  ogni  altro  caso  in  cui esistano gravi 
ragioni  di  convenienza.  Sull'astensione  decide  il responsabile dell'ufficio 
di appartenenza.  
 
Inoltre, l’articolo 7 del vigente Piano Generale per la Prevenzione della Corruzione e per la 
Trasparenza del Comune di Bordighera ha stabilito che: 
 

- “ Il responsabile del procedimento e i responsabili degli uffici competenti ad adottare 
pareri, valutazioni tecniche e provvedimenti finali devono astenersi in caso di conflitto di 
interessi, segnalando al Responsabile della prevenzione della corruzione ogni situazione 
di conflitto anche potenziale” (art. 7, comma 3); 

 
- “Restano ferme le disposizioni vigenti in merito alle incompatibilità dei dipendenti pubblici 

con particolare riguardo al divieto di conferimento di incarichi di direzione di strutture 
organizzative competenti in materia di gestione del personale e assunzioni a persone che 
rivestano o abbiano rivestito negli ultimi due anni cariche in partiti politici ovvero in 
associazioni sindacali oppure che abbiano avuto negli ultimi due anni rapporti continuativi 
di collaborazione o di consulenza con le predette associazioni politiche o sindacali” (art. 7, 
comma 5); 

 
- “E’ altresì vietato ai dipendenti comunali svolgere anche a titolo gratuito i seguenti 

incarichi di collaborazione e consulenza: (a) incarichi a favore di soggetti ai quali il 
Comune abbia nei due anni precedenti aggiudicato appalti di lavori o servizi ovvero 
forniture; (b) incarichi a favore di soggetti con i quali il Comune ha in corso una qualsiasi 
controversia giudiziaria civile, amministrativa o tributaria; (c) incarichi a favore di soggetti 
pubblici o privati con i quali il Comune abbia instaurato o sia in procinto di instaurare 
rapporti contrattuali, convenzionali o di partenariato; (d) incarichi nei confronti di soggetti 
o imprese debitrici a qualsiasi titolo verso il Comune” (art. 7, comma 6). 

 
Quanto agli amministratori pubblici (ivi compresi sindaci, consiglieri e assessori comunali ex art. 
77, comma 2, D. Lgs n. 267/2000) si riportano di seguito una sintetica esposizione pubblicata su 
www.altalex.com e l’art. 78 del D.Lgs. n. 267/2000 (norma fondamentale in materia): 

“L'amministratore pubblico deve astenersi dal prendere parte alla discussione ed alla votazione nei 
casi in cui sussista una correlazione immediata e diretta fra il contenuto della deliberazione e 
specifici interessi suoi o di parenti o affini fino al quarto grado; tale obbligo di allontanamento 
dalla seduta, in quanto dettato al fine di garantire la trasparenza e l'imparzialità dell'azione 
amministrativa, sorge per il solo fatto che l'amministratore rivesta una posizione suscettibile di 
determinare, anche in astratto, un conflitto di interessi, a nulla rilevando che lo specifico fine 
privato sia stato o meno realizzato e che si sia prodotto o meno un concreto pregiudizio per la p.a. 

http://www.altalex.com


Inoltre, sul consigliere in conflitto di interessi grava, oltre all'obbligo di astenersi dal votare, anche 
quello di allontanarsi dall'aula perché la sola presenza dello stesso può potenzialmente influire 
sulla libera manifestazione di volontà degli altri membri” (così Cons. Stato, sez. IV, sentenza 28 
gennaio 2011, n. 693 e T.A.R. Liguria - Genova, sez. I, sentenza 26 maggio 2004, n. 818). 

D. Lgs. n. 267/2000 

Omissis … 

Art. 78 
Doveri e condizione giuridica 

1. Il comportamento degli amministratori, nell'esercizio delle proprie funzioni, deve essere 
improntato all'imparzialità e al principio di buona amministrazione, nel pieno rispetto della 
distinzione tra le funzioni, competenze e responsabilità degli amministratori di cui all'articolo 77, 
comma 2, e quelle proprie dei dirigenti delle rispettive amministrazioni. 

2. Gli amministratori di cui all'articolo 77, comma 2, devono astenersi dal prendere parte alla 
discussione ed alla votazione di delibere riguardanti interessi propri o di loro parenti o affini 
sino al quarto grado. L'obbligo di astensione non si applica ai provvedimenti normativi o di 
carattere generale, quali i piani urbanistici, se non nei casi in cui sussista una correlazione 
immediata e diretta fra il contenuto della deliberazione e specifici interessi dell'amministratore o di 
parenti o affini fino al quarto grado. 

3. I componenti la Giunta comunale competenti in materia di urbanistica, di edilizia e di 
lavori pubblici devono astenersi dall'esercitare attività professionale in materia di edilizia 
privata e pubblica nel territorio da essi amministrato. 

4. Nel caso di piani urbanistici, ove la correlazione immediata e diretta di cui al comma 2 sia stata 
accertata con sentenza passata in giudicato, le parti di strumento urbanistico che costituivano 
oggetto della correlazione sono annullate e sostituite mediante nuova variante urbanistica parziale. 
Nelle more dell'accertamento di tale stato di correlazione immediata e diretta tra il contenuto della 
deliberazione e specifici interessi dell'amministratore o di parenti o affini è sospesa la validità delle 
relative disposizioni del piano urbanistico. 

5. Al sindaco ed al presidente della provincia, nonché agli assessori ed ai consiglieri comunali 
e provinciali è vietato ricoprire incarichi e assumere consulenze presso enti ed istituzioni 
dipendenti o comunque sottoposti al controllo ed alla vigilanza dei relativi comuni e province. 

6. Gli amministratori lavoratori dipendenti, pubblici e privati, non possono essere soggetti, se non 
per consenso espresso, a trasferimenti durante l'esercizio del mandato. La richiesta dei predetti 
lavoratori di avvicinamento al luogo in cui viene svolto il mandato amministrativo deve essere 
esaminata dal datore di lavoro con criteri di priorità 

Omissis … 

 

      Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione 

    F.to Dr. Dario Sacchetti 


